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F' 
ra le Scienze, e le Arti belle, che 
trattengono in una grata occupazione il gè- 
nio dell'uomo, la Meccanica fenza meno 
è una delle più dilettevoli , ed utili inficine 
al pubblico bene L'aver effe per fuo og- 
getto il moto di tutti i corpi , e di confi- 
derai quindi* e proporre le leggi, cui van- 
no feguendo nel cambiare di luogo > o nelf 
urtarfi a vicenda; la direzione, che tengo- 
no , fecondo le forze , da cui fono fpinti ; 
la velocità, la reazione, o refiftenza > V equi- 
librio, che ferbano negli flati, o pofizioni di- 
verfe: ma foprattutto il ridurre alla pratica 
quelle leggi , e combinarle in certe mac- 
chine per guifa, che i corpi fteffi quantun- 
que di narura differenti, come fe avvivati 
tollero, servir debbano agli ufi non folo 
della vita, ma a manifeftare eziandio i fuoi 
principj (teilì, e le altre mirabili leggi del- 
la natura , allo fchiarimento di quelle faen- 
ze , di cui fono T oggetto ,• quelli , ed aliai 
più de' fuoi prmcipj , e ricerche chi non ve- 
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de di qual giocondo trattenimento riufcir 
debbano allo fpirito umano, e quali confi- 
derabiliffimi vantaggi arrecare alla focietà ? 
Non potrà quindi ingerir meraviglia a chi- 
unque fa diftinguere il Macchinila, o l'Ar- 
tica dal vero Meccanico, fe uomini ezian- 
dio nello ftudio impegnati di facoltà più 
fublimi, hanno per qualche tempo diftratta 
la mente dalle luiinghiere attrattive di quel- 
le verira, che loro li prefentavano , per ap- 

Elicarfì a ricerche, e lavori di firmi natura, 
i maggior vanto di un Archita, e di un 
Archimede fra gli antichi è di avervi im- 
piegati V ingegno , e la mano : e preflb di 
noi un Galileo, un Mariotte , Amontons, 
de la Hire , ed altri fono egualmente com- 
mendati, e famofi per le macchine inventa- 
te , come per le verità , che vennero felice- 
mente colle loro offervazioni ad ifeoprire. 
Le tìfiche facoltà , che per fatale difav ven- 
tura restarono lungo tempo avvolte fra la 
confufione , e T ofeurità de' termini barbari , 
merce di una tal diligeaza cangiarono d* 
afpetto, ed acquistarono quel pregio, e fplen- 
dore , in cui fi trovano di prefentè : molte 
anzi di effe giunfero a tal grado di perfe- 
zione, che non rimane ora più altro a de- 
fiderarfi , fuorché un buon metodo di trat- 
tarle , e de' meccanici lavori , che ne ren- 
dano fenfibili i pnncipj, e facile Tacqui- 
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fto . Su di quefta perfuafione pertanto aven- 
> do io condifcefo di produrre al Pubblico 
un compendiofo trattato della Sfera per lo 
ftudio della Geografia, penfai di meglio 
provvedere ai progrefli della ftudiofa gioven- 
tù colla efpofizione di una Macchina, on- 
de le Sfere materiali formare con ogni fa- 
cilità, ed aggiuftatezza: alcune altre pro- 
mettendone ad altre facoltà relative , qua- 
lora iL Pubblico aveffe prefa in grado la te- 
nue produzione. Elfa venne affai graziofa- 
mente onorata , ed a me V impegno reftò 
quindi $ ed il dovere di ora pubblicarle a 
quegli ufi, e vantaggi, che rifiateranno dal- 
le seguenti efpofizioni, che serviranno di 
preparazione ad un 1 opera cT Idrometrìa , cui 
fperafi di poter dare quanto prima il com- 
pimento , qualora il Pubblico le riconofcerà 
utili a quel fine, per cui fi producono • 




ESPOSIZIONE I. 

• . • 

u 

n efara minuriffirna dividone di parti 
in parti fempre minori di quello firomenro , 
femplice altrettanto, e neceffario per nvfura» 
re le dimenfioni della quantità', che Bt ac- 
cio perciò 9 Piede, o Palmo, fecondo Tufo, 
c la lunghezza Affatagli ne'diverfi Paefi, fi 
chiama • una fi. fura mi n un ili ma divisone 
rendefi indifpenfabilmente neceflfaria ad ua 
^niatore delle fiiiche facoltà. Le fue offer- 
vazioni, per riufcire ad altrui di vantaggio, 
non hanno ad eiTere attratte foltanto, e fpe- 
colativc. Gli è però di meftiere il ridurle 
alla pratica, confermarfene colla fperienza* 
ed operare fecondo quelle leggi mirabili, 
che la natura gli preferita : la quale liceo» 
me efifte, ed agifee fempre in numero, e 
jnifura, eguale direzione richiede/!, perchè 
fi vengano nell'ordine fteffo a manifeftare. 
L 1 ingegno perciò e la mano, il calcolo e 
la mifura vi deve impiegare; ed una tale 
mifura, che s'avvicini il più che è potàbile, 
e corrifponda alle differenze, e minime prò* 
porzioni, che dal calcolo fteffo rifultano. 
Alla facile pertanto , fpedita , ed efatta cor 
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(trazione di fiffatti flromenti , dall'ufo loro 
particolare di mifurare le minime dimenlio- 
ni chiamati Micrometri, fi è peofato di prov- 
vedere colla Macchina rapprefentata nella 
figura u ; ; , * 

Il Tuo meccanifmo confitte in una ladra 
circolare d' ottone A verticale , fu cui fono 
ripartiti varj circoli egualmente dittanti , e 
concentrici, divifi, e fegftaticon quel nume- 
ro di punti, in cui fi vuole divifa quella 
qualunque mifura, che occorre. Dal fuo 
centro fporge in fuori la tetta dell' albero 
d'acciajo B, tornito prima nel mezzo a 
perfetto cilindro di 3. linee di diametro, e 
d' un pollice e mezzo circa di lunghezza 1 
ed indi (cavato in tanti intaglj, e filetti , 
quanti ne può ricevere la fua fuperficie, di 
egual palio fra loro, ed inclinati per guifa, 
che una fola rivoluzione .fi. diftende per 
tutta la fua lunghezza: come viene rappre- 
sa tato in piano nella figura 2. A quella 
vite ferve di chiocciola affatto proporziona* 
ta la parte inferiore del folido ottangolare 
d'ottone F, di un mezzo pollice di larghez- 
za •> e due in circa di altezza, accannella- 
to , e bene commelTo coi due lati paralelli 
dell' apertura rettangolare G del cartello £ , 
(labilmente foftenuto da quattro ftipiti; per 
entro la quale il folido F $' avanza , e re- 
trocede orizzontalmente air aggirarli della 

4 ■ 
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regola, o indice ripartito in varj fori 
corrifpondenti ai circoli deferirti , ne' quali 
fi trasporta al bifogno, e li chiude la vite 
in D> che all' aggirarti dfeir indice palla, 
cade, e fi ferma ne' punti di divifione me- 
diante una fotta* in- cui termina, e fi ro- 
vefcia full' orlo del piatto. Il folido ftelfa ' 
porta nella fua parte fupenorc impernato fu 
due viti acute , ed immobili <z , b , lu le quali 
fi fa verticalmente altalenare , il telajo d' 
acciajo I,le cui eftremità fupenori*:, d tras- 
forate abbracciano una fpranga triangolare 
L pure d' acciajo , lunga tre pollici e mez- 
zo , che per entra vi fdrucciola ,. e feco 
porta unito , e fa fcorrere tra le due regole 
M , N un pezza d' ottone di lezion quadra 
d\ due linee, e quattro di altezza. Avvi 
nel mezzo di quefto un foro perpendicola- 
re, in cui fta immobilmente ferrato colla 
vite O uno fcarpelletto a taglia rotondo 
fertilmente affilato, e che lì fa fporgere 
fuori in / pm o meno per mezzo della vite 
fupenore . Sulla vite O s'aggira a madre- 
vite una porzione di cilindro di piombo 
che fcoftandolì più o meno dal fulcro , ac-, 
crefce, o fcema il pefo del telajo fui pa- 
ralellogrammo d* ottone Q , per dare cosi 
quella profondità , che più piace , alle linee 9 4 
che fui rifpettivi piani fi vogliono tirare» 
Due piccioli andirivieni fcorrono fui di lun- 
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go della ftefla verga triangolare , e fi fer- 
mano a differenti diftanze coir ajuto delle 
viti annelTe ^ acciò le linee non abbiano 
che quella lunghezza, che fi (limerà neccf- 
faria. Il telajo fi congiunge nelle due eftre- 
mità fuperiori a due regoli verticali, uniti 
fra loro a traverfo orizzontale, in un de* 
quali in n e un incaftro , per cui fcorre , e 
fi ferma a vite una foda lamina , che tiene 
il telajo ben commeflo al quadrato Q . Vi 
hanno finalmente nella regola trafverfale m 
/* , e nel fedile, o foftegno del folido F due 
viti o , p 9 ed altrettante nella parte oppofta , 
affine di tener fempre raflbdati, ed uniti i 
pezzi, non ottante il logoramento, che per 
il loro mutuo attrito lùccede . Su di uni 
regola poi a parte fi fono fegnate alcune 
jnifurc più ufitate , che hanno a fcrvire per 
formare il giudo riparto de' gradi ne'circoli 
fui piatto A deferitti . Quefte mifore ven- 
gono rapprefentate nella fig. 3. per rappor- 
to al piede regio di Parigi 9 eftratto dalla 
lunghezza del pendolo alla vibrazione di un 
minuto fecondo in quello noflro clima; e 
tenendo per le altre il computo dato nelle 
loro tavole dal Martinier, e Toaldo . 

Or con quella macchina cosi preparata 
fi formano i Micrometri nella feguente ma- 
nièra. AH* aggirarli dell' indice D fi vol- 
ge intorno V albero col fuo cilindro a vite 
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C , e fa quindi avanzare , o retrocedere il 
folido F, che gli ferve di chiocciola: e con- 
feguentemente anche il telajo I palTa fopra 
tutti i punti di lunghezza del quadrato Q . 
Nel mentre però , che il telajo fi fa fcorrc- 
tc per la lunghezza di un pollice precifa- 
lamente mifurato, l'indice D forma fui 
piatto quafi un intiero circolo* che dovraf- 
fi dividere una fola volta per fempre da una 
eftremità all'altra in ioo.* o 200. parti e- 
guali : replicando lo fteffo per le altre mi* 
iure fu gli altri circoli. FifTata quindi che fia* 
fi medianti le viti anneffe fui parai cllogram» 
mo Q qualche lamina di piombo , o d' a- 
vorio ben levigata; fe fi faccia girare l'in- 
dice D, cafchcrà colla punta della vite da 
grado in grado, s'avanzerà il lolido, e 
confeguentemente anche il Telajo fcorrerà 

'» • * * • 

-~ * o --di pollice, che facendolo di ma- 
100, 200. r 

do in mano altalenare fu delle filTate la- 
jnioelle , e Spingendovi fopra nell' atto 
fteffo col movimento orizzontale della fprati- 
ga L lo fcarpelletto /, lafcierà fu di effe 
fcavate altrettante linee xerte, perfettamen- 
te paralelle* di eguale profondità, e diftan- 
za fra loro* che tagliate poi nella ftelfa 
guifa ad angoli retti , lafcieranno il piccoi 
piano divifo in tanti minutiffimi quadrati* 
o giuRe parti delle rifpettive mifure 5 il cui 
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numero farà in ragione comporta delle bali* 
e de 1 lati prefi per i gradi , che fi faranno 
fcorfi fui circolo a e quefte pani avranno 
una tale aggiuftatezza , ed eguaglianza fra 
di se , che oifervate lotto i microfeopj , api 
patiranno un lavoro anzi che dall'arte, con 
mirabile magiftero dalla natura formato • •> 
I vantaggi, che da quefti ftromenti no 
hanno a rifultare, li vede ad un tratto 
un ProfefTore delle belle Arti. La Plani- 
metria , Trigonometria , Stereometria , Y Oc* 
tica , l f Idroftatica , V Idraulica > e le al- 
tre facoltà tutte, che dalla mifùra dipen- 
dono 9 per V aggiuftatezza delle loro più fi- 
ne, e minute ricerche, non poffbno farne a 
meno. Co J foli principi dell'Algebra, e del- 
la Geometria , e con quefti ftromenti alla 
mano fi può dividere efattamente qualun- 
que retta benché minima , trovar le medie 
proporzionali , la radice quadrati , e cuba s 
Rimirare ogni forta di triangolo , V area , la 
fuperficie , e la folidità de' corpi : aumenta- 
re, o feemare qualunque figura anche della 
minor dime n (ione : ne ilcompalfo di pro- 
porzione, a quefti ufi deftinato, potrà mai 
dare quelle minime proporzioni , fe non fia 
con fiffatte mifure formato. Da quefte di- 
pende il dare ai vetri fcavati, econvefii un 
proporzionato foco; la giufta fituazionc, e 
diitanza fra loro al punto di riunione de' 



raggi per eflS rifratti, per 1* efatta corruzio- 
ne de* Telefcopj , e Microfcopj : e (otto di 
quelli il rilevare la vera, dimenfione de* pic- 
coli corpi , che sfuggono V occhio . Nei tu- 
bi, o vafi deftinati alle fperienze delle acque 
fi può eoa quelle fi ilare il precifo diametro , 
o ampiezza a' fori d* applicarvifi , affine di 
conofeere le leggi, che oflervano nello fca- 
ricarfi dai lumi , ed altezze differenti : la 
quantità, e precifa mifura de 4 fluidi refpinti 
dai folidi immerfi , e la ragione, che pafla 
tra il pefo, ed il volume degli uni, e degli 
altri. Quefli , e molti altri fono gli ufi, cui' 
fono nece!Tar| i Micrometri mediante quella/ S 
Macchina con ogni efattezza formati. 

Efla è (lata per la prima volta efeguita 
da Luigi Cantoni coltellinajo in Cremona, 
così bene afTortita tanto alla maniera di muo- 
verli, come air unione, e pulitezza de* pez- 
zi, che per un lavoro terrebbefi d' efperta 
mano inglefc, o francefe. Anche l'Italia ha * 
i Tuoi Artefici, che attilliti dal genio, ed 
ora eccitati dal premio daranno alle Arti 
maggior fplendore, ed apporteranno onore 
alla nazione, ed .utilità allo Stato. 




ESPOSIZIONE II/' 



Idrometria 3 oflia quella parte delle Ma- 
tematiche, che tratta della quantità, e mi» 
fura delle acque, è una delle facoltà, che 
fonofi a* dì noftri felicemente foftituite a 
quell'inutili trattati, e mcrafifiche queftio- 
ni iopra le più rimote cagioni, e qualità 
nafcolte, che ci occultarono per lungo tem- 
po le più belle verità, ed accrebbero in ve- 
ce i partiti , i pregiudizi , e gli errori . I 
vantaggi, e i danni, che rifultano da que- 
llo impetuofo elemento-, che attornia , e 
fcorrc tutta quafi là fuperficie del noftro 
Globo, gii ftudj a se chiamarono, e le 
olfervazioni de* più fublimi moderni ingegni, 
affine di quelli accrefcere, e gli altri quant* 
è poffibile minorare, e rimovere. Fecero 
perciò fu delle acque tanto in iftato di 
moto , come in quello di quiete le più dili- 
genti ricerche, e colFajuto di alcune mac- 
chine ingegnose inftituirono de' preclariffimi 
efperimenti fopra V equilibro, e la preflione, 
che -le fue parti efercitano a vicenda , fulle 
bali , e lati de recipienti , che le racchiudo- 
no > e coi folidi , che vi s'immergono. La 
velocità, con cui cleono da' fofi aperti, o 
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nudi che fieno , o armati di tubi , di dia* 
metro, di lunghezza, di figura, di direzio- 
ne comunque differenti: queUa che acqui- 
ftano in alcuno di quelli cafi , e quella che 
perdono: la quantità che fi fcarica, la forza 
con cui il spingono, i tempi che impiega- 
no, la direzione che feguono; quanto in 
somma di più curiofo, e dilettevole poteva- 
no prefentarci V Idroflatica , e l'Idraulica, 
dai Bernoulli , Alembert, Eulero, Mariotte, 
Ermanno, Defaguliers , Varignon, Grandi, 
Poieni, Michelotti , e da tant' altri celebra- 
tissimi Matematici, e folertissimi fperimen-. 
tatori venne felicemente feoperto, conferà 
maro, e ndotro a. leggi coftanti, edunifor* 
ipi. Affine perca nra che ogni perfooa di ge- 
nio pofTa da se rilevare in pratica quelle 
leggi mirabili , cui le acque vanno foggette 
ne' differenti loro ftati, ed aver quindi una 
chiara cognizione de'priucipj di una facol- 
tà, che dovrebbe grandemente intereflare la 
jludiosa gioventù, un modo facile, c fpedi- 
to fi propone nella macchina rapprefentata 
dalla fig. 4. 

Eflà è formata di un Vafo di ottone, 
o d'altra materia, che pofla ben levigarfi, 
verticale , e perfettamente cilindrico : le cui 
lezioni perciò parelelle al fondo fieno affat- 
to fimili di figura circolare , e di gran- 
dezza . Il diametro della fua baie ali 5 in- 
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tenore capacità è feofibilmente di linee 
30. ' che fono pollici 3.-* del piede di 

19 IOO * 

Londra : divifo il pollice a maggior facilità 
del calcolo in 10. fole linee > la fua al- 
tezza non ha ad eflere minore di un piede 
di eguale mifura . Gli fi fon dati quello pre- 
cifo diametro , e quella mifura, per eiferfi 
trovata dopo varie fperienze una giuda de- 
terminata proporzione alpefoje volume del- 
le acque alle differenti altezze * come fi ve* 
drà in progreflb. A quefto Vafo fi adattano 
a vite varj cannelli, uno nella metà della 
fua altezza in £ alquanto incarnato» e 
nella bafe alcuni altri A , B , C , D inclini- 
ti, orizzontali, perpendicolari, verticali, di 
diametro, di lunghezza, di lume fecondo il 
bifogno differenti , nell'orificio citeriore ter- 
minati parimente a vite, coficchè vi fi pof- 
fano fuggellare delle lamette, forate coir 
ajuto della macchina antecedente in quella 
grandezza, figura, e giuda proporzione , 
che pofTono occorrere nelle diverfe fperien- 
ze. Al fine medefimo fi follituifca di quan- 
do in quando al luogo del cannello C, 
nel mezzo della bafe dei Vafo , la chioc- 
ciola F fig. 5. Entro di effo vi fta il foli- 
do, o galleggiante L cilindrico di legno 
ben denfo , e di diametro minore dell' in- 
teriore capacità del Vafo, unito a vite ad 



un filo di metallo ben levigato, e dritto, 
che colla fua eftremìtà uncinata fporge in 
fuori dalla fuperiore fuperficie in M, nella 
quale per un foro apertovi lateralmente s* 
iniìnua il tubo divergente N, coli' eftremità 
del fuoramo finuofo, ,per cui fi fomminiftra 
,f acqua, e fi mantiene con tutta la diligen- 
za alle diverfe altezze, che verranno fegna- 
te fui regolo O fig. 7.., che s'alza perciò 
verticalmente fopra la (tefla fuperficie, e vi 
fi ferma a vite col lato M . Si è a quefto 
fine il regolo fteflb divifo in tanti pollici di 
Londra , quant' è V altezza del Vafo , e ciaf- 
cun pollice in io. linee, ed ogni linea in 
altrettanti punti efattamente . Una fottìi cor- 
da di minugia infilza V indice F mobile , e 
adatta per entro la fcanalatura della car- 
rucola verticale Q tirata a torno perfetto, 
e girevole fopra due perni fottiliffimamente 
appuntati, ficchè porta cedere, ed aggirarti 
ad ogni menoma forza. Quella funicella per 
una delle fue eltremità s'attacca air uncino 
<iel filo di metallo inferito nel galleggiante 
L, e porta dall'altra un piattello di bilancia 
R , capace a foftenere divedi pefi . Al di 
lungo, del regolo O d'ambe le parti, fopra 
due corde parimenti di minugia ben tefe , e 
. paralelle fi fanno fcorrere varj indici a, b 9 
ì e f d\ e$ /, come fi ufa ne' Barometri , per 

\ fcgnare le diverfe altezze, a cui nell' infou- 

f der- 




derfi, Q (caricarfi dell'acqua dal Vafo 'fi 
folle va , o s' abbafla il gareggiante L, e 
confeguentemente anche il libello dell'ac- 
qua interiore . Il tutto fi regge^ f°pra uà 
trepiede , cui fervono di pùUftnnl tre viti , 
colle quali fi può a bell'agio alzare, o es- 
primere il Vafo entro la conca, è b^inc*. 
G, fottopoftovi per ricevere V acqua' r l che. \ . 
fi lafcia d' indi lortiFe per la doccia I , me- 
diante una chiavetta trafverfalmente intru— , 
favi, per cui fe le chiude, ed apre l'adito 
a piacere. 

Palla parte fuperiore del Vafo foftienfi 
ad un braccialetto incurvato il pendolo T, 
formato per modo, che le (uè ofcillazioni; 
riufeir debbano fen fi bil me n f te ifòcrone, o fiat 
di eguai durazione; e ciafcuna di effe im- 
piegare precifamente un minuto fecondo . 
Gli fi è data la lunghezza perciò necelTa- 
ria nel noftro clima fra 40., e ^o. gra- 
di di latitudine * cioè di 3. piedi, linee 

8. 5. in tutto linee 440. ~ di Parigi, ov* v 
vero di lince 469. - in circa di Londra; 

IO 

prefa quefta lunghezza dal punto dKofpen- 
lìone T al centro del grave Z, modella- 
to a guisa di lente , acciò polla facilmente 
fuperare la refiilenza dell'aria; e che full 7 
eitremità della verga, oncf e il penduto com- 

b 
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pofto, allo (leflb fine ai lati affilata, s'av- 
volge a vite, per tenerlo ad un'eguale di- 
ftanza dal centro , non ottante le differenti 
temperature dell' aria , per cui più o meno 
fi dilatano , o condenfano i corpi , quan- 
tunque di metallo elfi fieno. Nei punto di 
lofpenfione , che è fu due perni acutiffimi , 
- onde rimovere ogni attrito possibile, s'alza 
I 1 indice S , che all' ofcillare del pendolo fi 
muove con effoin direzioni contrarie , e paffa 
fopra il quadrante V, appofltovi verticalmen- 
te, e divifo in parti uguali, per cui fi può 
ad occhio dividere in parti minori anche un 
minuto fecondo; e fi viene una fola volt* 
per fempre a fiflare i limiti degli archi r 
che meno fi feoftino dalle nfpetti ve corde, 
e fi confondano cogli archi cicloidali ; fic- 
come alle vibrazioni ifocrone 4el pendola 
richiedefi , 

Congegnato così, e difpofto quello Va-» 
fo , fi ha unfacil modo, e ficuro, onde ri- 
levare il pefo, e il volume d'acqua, che 
da sè , o comprelTa dai folidi immerfi fi 
. folleva, e cede ad elfi di luogo; il pefo* 
e*l volume che fi (carica da' tori a diverte 
altezze aperti: lo fpazio che percorre* # 
tempo che v* impiega ; quanto in fomma 
fa di meftiere per conofeere le principali 
leggi , che effe fegue o in guiete che fia , 
oppure ia moto, tolto che fe ne faccia ufo 
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eoli* ordine- fcguente . Si mette in perfetto- 
equilibrio nell'aria il folido L col piattello 
R, con un proporzionato peso perciò ripo- 
Itovi; e dipoi s'infonde l'acqua nel Vafo 
per il tubo divergente N fino all'altezza, e 
giudo livello del tubo laterale E ( chiufi 
rimanendo frattanto colle rifpettive viti gii 
altri, che fono nella bafe ). Il folido L 
diviene perciò galleggiante, poggia, e s'al- 
za fulla fupcrficie dell'acqua interiore; c 
quindi anche l'indice P, mediante * il fiU> 
al solido conneffo, fi folleva fui regolo O. 
Fiffaè fu di eflo una determinata altezza, 
che dovrà fegnarfi coll'ajuto degli indici 
laterali, fe leveraffi dal piattello R un pe- 
fo qualunque noto, altrettanto ne acqueterà 
il folido L , il quale refpingerà dal cannel- 
lo E una quantità d'acqua proporzionale 
al pefo datogli , ed alla parte del fuo volu- 
me immerfo ; qualora però rimanga dell f 
acqua rifpettivamente più leggiere: e quello 
peto, e volume tanto dell'acqua refpinta, 
come del folido immerfo verranno, come 
fu d'una perfetta bilancia idroftatica, preci- 
famente fegnati fui regolo O, rimettendo al 
bacinetto K il pefo , che gli fu levato: ri- 
tornerà così il folido al primiero equilibrio, 
e V indice P fui regclo fi vedrà abballato 
dalla primiera Aliatagli altezza un numero 
determinato di pollici, linee, e punti, che 
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ritrovati nella mvola al fine di quella e(po- > 
fizione aggiunta, daranno il precifo peso , e 
volume dell' acqua refpinta , eguali al pefo 
dato al folido , ed al volume della parte 
forpmerfa . Che fe tanto di pefo fi levi dal 
bacino in guifa , che il solido diventi fpeci*- 
ficamentedelF acqua più grave , fcaccierà; 
per il cannello E una porzion d'acqua al 
fuo volume eguale, che verrà nella fteifa 
maniera a manifeftarfi fui regolo infieme 
con iKfuo pefo perduto,* e quindi anche 
quella minor porzione > che fi dovrà ag-r 
giungere al piattello. R , per mettere il fo-; 
lido in perfetto equilibrio colP acqua intc- 
riore ,v còficchè fofpefo vi retti a qualunque 
punto. Si potranno in egual modo operan- 
do le : belli fperienz^ facilmente ripetere fo- 
pra le differenti fpeciftxhe gravità de* fluidi, 
e dei folidi . Ne altro vi vuole per le pri- 
me, che fervir/i dello fleflb folido L, e la-» 
fciarlo nel modo fteifo immergere ne* diffe- 
renti fluidi, de 1 quali venga fucceflivamente 
il Vafo ripieno fino al livello E, e levando 
Tempre al bacinetto R lo fteffo pefo. Il 
folido reflando nfpettivamente più leggiero, 
s* abbaflerà jpiù o meno , e fcacciera mag- 
giori o minori porzioni de' fluidi fteflì, quan- 
to effi faranno meno, o più denfi* e gravi; 
e guel tanto di più . che dovrà levarfi di 
pefo dal piattello , perche il folido ne re- 

- 



21 

fpinga un egual Volume in tutti , indicherà 
le differenze delle fyécifiché gravità degli 
uni , e degli altri , che fi appareranno per- 
ciò fui regolo in ragione reciproca dei vo- 
lumi dallo fteiìb folido refpinti , o (Ti a delle 
fue parti fommerfe . Quel tanto poi di me- 
no, che dovraffi aggiungere al piattello, 
per tertere il folido in equilibrio coi fluidi 
differenti, in cafo che fia ■■ di elfi rifpettiva- 
mente più grave, e vi s'affondi* quella 
differenza di pefo penduto indicherà la dif- 
ferenza delle loro fpecifichè gravità , che fi 
farà nel modo fteifo vedere iti ragion di- 
retta de' peli -dallo fteflb folido perduri . Àft* 
oppofto mantenendo fempre l'acqua interro- 
re al livello E, ed infondendovi fucceiTiva» 
mente de' folidi* uniti al filo di metallo ih 
L di differente natura, -e denfità i ma di 
egual volume^ ( il che fi conofce dalte e^ 
guali porzioni dei Huido refpinto ) di tutti 
la diversa fpecifica gf a Vità fi tènderà ilòta : 
mentre togliendo fucceffivamente dal baci- 
netto R lo ftefib pefo, ché venne prima 
tolto , e dato per corifeguenza ad uho di 
erti* te i folidi Tetteranno tuttavia dell'ac- 
qua rifpettivamente più leggieri 3 più o me- 
ito vi s'immergeranno fecondo la loro mag- 
giore o minore fpecifica gravità , the verrà 
fui regolo fegnata, ficcome le porzioni deli* 
acqua refpijne, in ragione diretta delle loro 



parti immerfe . Se poi vi s'affonderanno, es- 
ondo dell' acqua ftefla rifpettivamente più 
gravi., la differenza del pefo, che dovrafli 
a gg iun g ere al piattelletto R per metterli in 
perfetto equilibrio con efla, darà ladifferen- 
cerca. Adoperando de'folidi gal- 
leggianti di una data fpecifica gravità, ma 
d* inegual volume , e per confegucnza an- 
che di pefo , il volume egualmente , ed il 
pefo dell'acqua, che dovrà ceder di luogo, 
fi faranno vedere sul regolo affatto propor- 
zionali ai volumi interi dei (alidi. Eguali 
finalmente fi vedranno il volume ,. e il pefo 
dell'acqua per E ufcita, e refpinta dai fo- 
lidi di denfità , e volume eguali , quantun- 
que di figura differenti; fe pure alcuno non 
ave/Te contro la suppofizione qualche diver- 
fa materia intrusa , e mifchiata , che verrà 
da sè flefTa ad appalefarfi in ragione del 
maggior volume d'acqua fcacciata di luo- 
go : mezzo facile , e ficuro per conofcere i 
metalli omogenei, ficcome fece Archimede 
ad ifcoprin; che la corona del Re Jerone 
non era d'oro puro formata . Quefte, e mol- 
te ^ltre fperienze potrà nell' accennata ma- 
niera operando da sè ftefTo facilmente ripe- 
tere chiunque bramafTe di apprendere in 
pratica quanto V Idroftatica , e l' Igroftica 
propongono di più curiofo, e dilettevole. 
Da fiffatte fperienze a quelle d' Idraulica 
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palTando, i <uoi principj fi rendono nel fe- 
guente modo palefi, e fenfibili. Si verfa 
per il tubo divergente E V acqua nel Va- 
io, finché l J indice P, mediante Televarfi 
del galleggiante L, fi fu lievi ad una deter- 
minata altezza fui regolo O : fi apre dipoi 
alcuno deVfori, o cannelli porti nella bafe, 
lafciando nell'atto Hello cadere il pendolo: 
per lo (leflb precifo numero di ofciilazioni, 
che l'acqua impiegherà a fortire fino all' 
intero vuotarli dal Vafo, fi Scaricherà ezian- 
dio dalla primiera altezza, fé replicando le 
operazioni fi alzerà più t» meno il pendolo; 
purché però gli archi deferirti non efeano 
di troppo dai limiti della cicloide : prova 
evidente delle ofciilazioni ifocrone del pen- 
dolo , e fondamentale per le spenenze di 
quello genere. Lo ftcflb fi vedrà fuccederc 
pe' fori nella bafe aperti eguali fra loro , ed 
in eguale diftanza dalla fuperficie dell' ac- 
qua interiore ; e che fieno tutti egualmen- 
te nudi, oppure armati di tubi di lunghez- 
za eguali i Quella quantunque minima diffe- 
renza di tempo , che l' acqua impiega a for- 
tire da' fori eguali bensì , ma di figura dif- 
fimiii, e di direzione differenti : quella mag- 
giore che paffa, fè ih vece di fori nudi fi 
adattino de* tubi di egual diametro; e mol- 
to più fe fieno fatti a piramide , o cono tron- 
cato, c terminati nell'orificio interiore a 
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forma d'imbuto ferialmente cicloidale; la 
giufta proporzione, e lunghezza, che devo* 
no avere , per tramandare nel tempo ftcfTo 
maggiore quantità d'acqua; il tutto all'u- 
niforme abballarli delF indice, ed al nume- 
ro precifo delle oscillazioni fi rileva minuta- 
mente. Divifo in parti eguali quello numero 
di vibrazioni dd pendolo fino all'intero vuo- 
tarfi dei Vafo, fi vedrà V indice difcendere fui 
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za nel Vafo , e fortire per ciafcuna di effe 
in porzioni ineguali fra loro , come i nume- 
ri difpan in progrertione aritmetica decre- 
fcenti 9. 7. 5. 3. i.j e come perciò il fuo 
moto venga fempre ritardato ia ragione 
fudduplicata delle altezze , nella maniera 
fteffa,'che fi va ritardando quello d'un 
corpo in alto con forza fofpinto. Riparten- 
do dopo ciò la lunghezza , o mifura dei 
regolo O coll'ajuto degl* indici aiineffi in 
parti a quefea progreffione proporzionali ; fe 
nelF atto fletto che fi . lafcierà ofcillare il 
.pendolo, ed ufeire T acqua da certa altez» 
za, mifurata dall'ultimo termine della pro- 
greffione, v. g. d'un pollice, fi anderà con 
tutta diligenza versando nel Vafo per N 
nuova acqua, coficchè l'indice P confervi 
la fteiTa fituazione fui regolo ; là quantità 
d" acqua , che il catino G avrà ricevuta 
nel dato numero di vibrazioni, fi trove- 
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rà: i: 2 , lafciandola succeffivamente, e per 
io ile i'fo tempo fortire dall' altezza di 4» 
pollici) e quella: 2: 3, replicando la fpe- 
rienza all'altezza di 9. pollici: e così di v 
mano in mano le porzioni dell'acqua , nel- 
lo fteflb tempo dal dato foro ufeite , fi tro- * 
veranno come le radici quadrate delle al- 
tezze ; e tali per confeguenza anche le ve- 
locità , con cui da effe fi (caricano. Quefto 
fi vedrà fuccedere per tempi, e fori eguali^ 
ma ad altezze ineguali . Che fc mediante 
la chiocciola traforata F fi applicheranno 
al fondo del V a fo de' fori ineguali , man-^ 
tenendo però colla diligenza fteffa l'acqua 
interiore ad altezze eguali, le porzioni nel 
tempo fteffo dal catino G ricevute , fi 
troveranno proporzionali alle ampiezze de* 
fori, e faranno fra sè come i quadrati dei 
loro diametri, dei raggi , o delle periferie* 
iif ragione comporta de' tempi , e de' fori 9 
quando quelli , e quelli fieno ineguali : egua- 
li fe lì lafcieranno feorrere in tempi * che 
fieno in ragione inverfa de' fori , in ragione 
comporta della ragion femplice de' tempi i e 
fudduplicata delle altezze da fori eguali, 
per tempi, ed altezze ineguali^ e : da fori 
a fori ancora, quando e ili fieno pure ine- 
guali. OfTervifi però in quelle fperienze di 
mantenere coftantemente <1' acqua , interiore 

nel Vafo alle date altezze : al che richie- 

» 
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defi una particolare diligenza , verfando T ac- 
qua per il tuba N. Con maggiore elettez- 
za, e minore difficoltà fi può ciò ottenere 
eoa m fifone ricurvo, nel cui braccio ver- 
ticale un altro tubo s' infinui % che pof- 
fa allungarti , od abbaflarfi > come fi vuole , 
e comunichi dalla parte inferiore coi -can- 
nelli E, o D, e coli 1 orifizio fuperiore ven- 

fi a cader fuori del difeo del catino G . 
erfando V acqua per effo foprabbondante- 
mentc s il di più della datagli neceflaria al- 
tezza fi fpanderà al di fuori, e l'acqua in» 
miorc al Vafo vi fi conferverà appuntino . 
Se quelle poi 3 e somiglianti fperienze fi fa- 
ranno ufando del tubo D incurvato, e ri- 
volto all' insù f fi vedranno i getti verticali 
dell' acqua per eflb ufeente feguire la ragio- 
ne delle altezze dell* acqua interiore , con 
nna differenza proflfimamente proporzionale 
ai quadrati di effe: farfi maggiori perfori 
nudi, e di proporzionata grandezza, di quel- 
lo fia dai fori minori, ed armati di tubo : 
accre/cerfi , fe ai fori fi darà alquanta d*in- 
\ ci inazione air orizzonte : quali efier debbano 
i limiti di quella , e di quelli la proporzio- 
ne . La maggiore, o minore ampiezza f o 
lunghezza delle parabole, che i getti ftefli 
deferi vono, lafciando 1 acqua fortire dal fo- 
$ ro , o cannello B più o meno inclinato , o 
paralcllo all' orizzonte : la ragione fuddu- 
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plicata delle altezze , con cui fi Tanno re- 
ftringendo al vuotarli di mano in mano del 
Vafo: e come pure finalmente in ragione 
dimezzata delle mede fi me altezze fì vada 
fcerrundo la celerità del refìduo dell 1 acqua 
interiore nel Vafo fopra la fuperficie dell* 
acqua nel catino G {lagnante , per i fori 
ilefli immerfìvi |)iù o meno coir ufo delle 
viti annette al trepiede , che tutto il vafo 
(oli iene. Quelli, i fopra efpofti, e più altri, 
che facilmente fe-ne deducono, sono i varj 
effetti, e le leggi coftanti, che alla preci- 
fa grandezza de* fori i o cannelli aperti $ all' 
uniforme scorrere dell'indice infieme coir 
acqua dalle diverfe altezze; alle ifocrohe 
oici 11 azioni del pendolo , che V accompagna 
ne' fuoi feorrimenti ; ali 9 adoperare in fo ra- 
ma il Vaso cfpofto nel modo fin qui indi- 
cato, fi vengono da sè come in un oriuolo 
idraulico a manifeftare* 

Per potere però fui punto conofeere i 
precifi peli, e volumi d'acqua in tempi, e 
dalle altezze differenti dai varj fori refpin- 
ti, fecondo la proporzione dall* indice rap- 
prefentata lui regolo, è nece/rario l'aver 
prima ritrovata l'intera folidità del Vafo 
propofter il che per quanto fia facile negli 
altri Vafi regolari » che hanno per bafe un 
quadrato , un quadrato lungo , o un trian- 
golo ; badando ne' primi moltiplicare^ un 
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de' lati per sè Aedo, ne' fecondi la lunghez- 
za per l'altezza, e negli ultimi la baie del 
triangolo per la metà della linea perpendi- 
colare condotta dal vertice del triangolo 
fulla baie : e moltiplicare quindi queft' area 
ritrovata per V altezza de* Vali, rifpettivi 5 
non è però cosi facile ne" cilindri * che fono 
i più usuali 9 ed i più acconci in quefte 
fperienze . Avendo efli la. bafe terminata 
dal circolo , conviene moltiplicare la circon- 
ferenza per la quarta patte del diametro > 
che effendo a quella proflìmamente come 
113. a 335. ? è neceflario per determinare la 
giufta are§ riportarli a de' calcoli difficili* 
e facilmente foggetti a degli errori. Con u- 
tia anche leggier tintura dei Logaritmi fi tro- 
va facilmente , e con ogni ficurezza nella 
feguente maniera. Si prende due volte il 
Logaritmo del diametro del dato circolo: fi 
somma col feguente Logaritmo 9. 89509. * 
dalla fomma, che rifulta, fi leva la decina 
nella caratterifta : il numero corrifpondente 
nelle tavole a quello Logaritmo sarà V area 
quadrata, che moltiplicata per T altezza del 
dato cilindro darà 1 intera sua folidità. Che 
fe dall'intero Logaritmo rifultante dalla 
detta fomma fi levi lo ftelTo Logaritmo 9. 
89509. \ ed il refiduo fi divida per mctà>. 
quello farà, il Logaritmo del diametro del 
dato circolo. Cosi per ragione d'efempio 
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fe la base del dato cilindro avrà di diame- 

> t 9 

tro linee 



IO 

— I — 



fi nota due volte il Logar. del 

fuddetto numero . . . . I. 48995 

cui fi aggiunge il Logaritmo ar- 

" ^ ' • 9. 89509 



• # • • • • 



rifultà levata la decina nella ca- ri '• 
ratt. la fomiria 87499 



il qual Logarit. corrifponde al nu- 
mero, che dà fenfibilmente . 

l'area * % > 75°* 

Le minime differenze fi trafcurano per el- 
fere infenfibili > e per non confondere il cal- 
colo. AlPoppofto volendo.! ritrovare il dia- 
metro della ftefla area dalla fomma intie- 
ra dei detti Logaritmi . . 12. 87499 

fi fottrae il Logaritmo .' . 9. 89509 

1 ■ - 1 



retta il Logarit. refiduo . . 2,97940 



che divifo per metà, dà il Lo- 
garitmo . ... • t t • 48991 



3 ° 

Logaritmo proflìmo del num. . 3fo ~ 

diametro di un circolo, che ha 

d'area in circa linee . . • 750 

1/ altezza di un cilindro v. g. > 

di un piede, che è di linee 120 

fi moltiplica per lo fteffo num» 750 

e fi ha il prodotto di linee . • 90000 

il qual numero còrrifponde ai 

Logaritmo 9> it t . • 4. 95424. 

Ciò porto , ficcome il cubo è la comune 

mifura dei folidi, fi prende la terza parte 

del Logarit. dei numu . •> • 90000 



che è il Logaritmo . . . . 1,. 65141 



j •) • * . » * ». 
che nelle tavole dà il num. • 44 — 

100 

- V * . » <* 



radice cuba del prodotto . • 90000 
e mifura del iato del cubo in mole egua- 
le al cilindro di una tale folidità. Ma 

linee . . 44 — 

100 

fecondo la divifione fopraccen- 

ti 

nata dei piede, danno pollici 4«hnee 4 — 

il cui Logaritmo è . • • . o. 65147 
che aggiunto tre volte a se, dà il L. 1. 95441 



Logar. quafi efatto del num. . , 90 
che è appunto il numero de* pollici cubici 

di un cubo, che ha di lato pollici • • 4 — 

e confeguentemenre anche del 

cilindro, il cui diametro fia di : 

pollici . . . . . . ... 3, 09 

Or quefta è appunto la capacità dei 
Vafo cilindrico defcritto , e propello ; la qua* 
te non fi è data a cafo > ma con tal pro- 
porzione , che avefle a contenere un preci- 
do pefo di acqua a certa determinata altez- 
za . Perciò era prima neceflario di fapere if 
giudo pefo di un dato numero di pollici 
cubi d' acqua . A quefto fine avendo for-* 
mato un Vafo cubico efatto di pollici 4. 
di Londra di Iato, e che contenere per 
confeguenza 64» pollici cubi, dopo di aver- 
lo riempiuto di acqua di pozzo a perfetto 
livello, pefata quefta quantità con ogni ri- 
gore 3 V ho ritrovata in tempo autunnale di 

libbre }• once 6- incirca, prefa la libbra 

fonile di 12. once: in tutto denari 1024. di 
pefo . Con quelli termini noti fi è trovata la 
feguente proporzione 64: 1024:: 90: 1440. 
Ma 1440. denari fecondo le regole delia 
riduzione equivalgono a libbre; dunque 
nel Vafo defcritto pollici cubi d" acqua 90 
5 libbre ^ 60 once s 120 mezz'on- 
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ce =: 120 linee, oflta a tutta l'altezza del 
piede di Londra , divifo come fppra fi ac-, 
cenno: e co nfeguentero e n te , fi ha una giu- 
da precifa proporzione fra il pefo, il voiu-' 
me , e le altezze dell'acqua, com'è necef- 
fario alle diverfe fperienze di quello gene- 
re* quale fi rileva diitinrarnente dalla fe- 
guente tavola. E^a e limitata alla fola al- 
tezza d' un piede , badando in altezze mag- 
giori moltiplicare i dati numeri per quello 
de* piedi, ed aggiungere , le minime diffe- 
renze, che in fine fi trovano , qualora ve 
ne avefTero. Riportata che fiafi fui di lun-> 
go del regolo O , allo fcorrere dell' indice 
r moftrerà fenza calcoli quanto fi cerca* \ 

► 

» 

• ••• • . . ' t • » • * ! ••■ ^ j 
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TAVOLA 

Per conofcere il pefo , ed il volume 

dell'acqua alle differenti altezze 
dei Vafo defcritto. 
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* 


Peso 

• 


Volume 


Pollici 
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ESPOSIZIONE III. 



maffima già adottata d'introdurre, e 
far ufo di macchine femplici , e fpeditive 
per i differenti bifogni della vita umana, 
verrà fempre riconofciuta di grandiffimo u- 
tile da chiunque fa generofamente antepor- 
re al proprio eziandio, e privato interelfe il 
comune vantaggio . Quantunque vi avelfe 
un numero fovcrchio di uomini neceffitati 
per nativa condizione a procacciarli il vitto 
coi faticofi efercizj del braccio , non ver- 
rebbero per quello ridotti a vivere sfaccen- 
dati , e fprovveduti de* mezzi al proprio 
foftentamento . La coltivazione de' campi, 
il ritegno de* fiumi, l'erezione, ed il rifarci- 
mento delle fabbriche , il mantenimento del- 
le ftrade, il trasporto delle merci , e tant* 
altri bifogni che ci premono , loro prefentano 
per ogni parte occupazione, e fuffifìenza: 
c le varie produzioni del Paefe , che fmer- 
ciate, e lavorate altrove, ci ritornano sì 
preziofe , potrebbero con meno di fatica , e 
più utilità trattenere molti operieri , rifpar- 
miati a de' lavori faticofi e complicati , mer- 
cè d'alcune ingegnofe invenzioni alla dire- 
zione di un fol uomo affidati j ficcome «e 7 
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inulini , nelle gualchiere > nelle feghe ad ac- 
qua, ed in tutte le macchine della Mecca- 
nica particolare con tanto utile fi ammira • 
A quello fine le belle Arti fono oggigiorno 
col maggiore impegno protette, e promofle j 
con degli eccitamenti i più efficaci per in- 
fpirare alla gioventù fpecialmente il gulto alio 
meccaniche, e per ifvegliare i talenti a cer- 
care , e produrre delle macchine fpedite , e 
facili, od a perfezionarne almeno alcune al- 
tre già introdotte , e ridurle a più facil ufo, 
e di maggior vantaggio. Fra quefte una d* 
Idraulica lì defidera, e da gran tempo fi cer- 
ca, onde T acqua di sbalzo portare inlieme 
con maggior copia ad altezza maggiore, e 
con minor forza di quello fiafi finora ottenu- 
to. La chiocciola di Archimede invenzione 
fopra tutte ingegnofa , e con quefla alcune 
altre di differente corruzione propofte , e 
deferitte dal Pitot negli Atti dell'Accademia 
di Parigi , e dall' Hennert nella difTertazio- i 
ne premiata dall'Accademia di Berlino, fa^ 
rebbero generalmente adoperate per la gran- 
de quantità d' acqua, che fono capaci a 
fomminiftrare in breviflimo tempo, fe por*, 
tare fi poteffe eziandio ad altezze maggio- ! 
li, e foffero a qualunque luogo adattabili, 
e di più facile corruzione , e manéggio . * 
La tromba a fuoco deferitta dal Belidoj 
nella fua Architettura Idraulica full' ef- 




I 
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perimento del Marchefe di Worcefter , del 
cannone cioè d 1 acqua in maggior parte ri- 
pieno , e ben ferrato > che meflb a fuoco 
fcoppiò con orribil fracafTo ; immaginata 
già, e combinata dal Sayery, dal Papin, 
ed anche dal Dalefme , i cui ftantuffi fono 
metti in moto dal vapore dell'acqua bol- 
lente alternativamente dilatato, e conden- 
fato ; ed efeguita dipoi , e meffa in pratica 
in Inghilterra , in Affla , e fucceflivamente 
in altri Paefi; quefta tromba farà fempre di 
un grandiflimo utile uiata nelle miniere de* 
carboni, ma non già nèlle Città, e ne* 
coltivati terreni a cagione del fumo* che 
fpande per tutti i dintorni , e della fpefa di 
mantenervi il fuoco, che fupererebbe i fuoi 
vantaggi: motivo, pe? cui dopo, efTerfr intro- 
dotta in Londra per diftribuire le acque del 
Tamigi ne' luoghi differenti della Città, ven- 
ne pretto abbandonata « L' altra tromba d s 
Affi* dei Papin refa nota fotto il titolo di 
Ratacilis Suclor , confidente in un tambu- 
ro, o cilindro cavo, entro del quale giran- 
do un afle corredato di braccia % o di ale 
alquanto lunghe 5 e dilatate, col fuo moto 
dì rotazione comunica all'acqua intrufa una 
forza centrifuga , che fuori la fpinge con 
impeto per un tubo nella fua fuperficie aper- 
to: riefee una tal macchina in pratica affai 
più utile adoperata fieli' aria femplice per 



cambiare gli ambienti infetti per il foverchio 
numero , e cattivo flato delle perfone ; lio 
come il Difaguilliers l'applicò, e vi riufeì; 
di quello fia per portar acqua in gran co- 
pia ad altezze maggiori • Le macchine più 
ufàte, e frequenti Tpecialmente per la irri- 
gazione de* campi fono le ruote nella loro 
periferia fatte a eafelle , o corredate di fec- 
chie a forma di rofario : ma la difperfione 

di ^ per lo meno dell' acqua per effe folle- 

vata : la refiftenza , che (offrono nell' aggi- 
rarvifi quafi per metà : lo sbilancio per ef- 
fere continuamente da una parte ripiene, e 
vuote dall'altra; la piccola altezza* a cui 
portano l'acqua, fempre minore del loro 
diametro, fanno in guifo, che non s'abbia 
T effetto proporzionato alle forze che le 
muove; e fi defideri tuttora uno fpediente 
di maggior utilità # 

, Le trombe ordinarie tanto aspiranti, 
come prementi , eccellente invenzione da 
Vitruvio a Tebifio attribuita , non vanno 
foggette ali 1 efpofte difficoltà , t fono perciò 
riguardate come le più utili fra tutte le 
macchine di quefto genere* Colle prime fi 
può l'acqua follevare dall'altezza di pie- 
di 31. - di Parigi ne* luoghi ,dov« il mercu- 
rio nel barometro afeende all'altezza di 28. 
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pollici: nelle altre fi fofpinge ad altezze 
proporzionali alle forze che le muovono : 
e congegnate ad operare infieme nell'uno* 
e nelP altro modo , ambi gli effetti fi otten- 
gono mirabilmente ; come fi vede nella 
tromba del Newsham , che è ora di ufo 
preflb che generale per ritenere i progredì 
di un incendio nafcente. Se pero riufcibii 
foffe di fare più d*una di quelle pompe con 
forza eziandio minore, ed orizzontale, e con 
moto uniformemente fucceflivo infieme ope- 
rare, fi potrebbero con affai più di vantag- 
gio alle ruote idrauliche foftituire* Sonofi a 
tal fine da alcuni ufate delle fpranghe, 
o alberi gomitati, girevoli entro i gan- 
cetti de' manubrj degli ftantuffi : ma la dif- 
ficoltà della forza fempre obliqua , quan- 
tunque fnodati elfi fieno , ha dato impulfo 
a penfare alcuni altri mezzi, fra' quali il 
progetto di un paralellogrammo utrinque • 
dentato , che averte a muoverli alternativa- 
mente air aggirarli di una ruota femidenta- 
ta , prò portomi non ha guari da ragguarde- 
vole perfona, acciò unicamente ( come 
ben mi perfuado ) vi ritrovarti colla pen- 
na quella proporzion necefiaria, fenza di 
cui farebbefi fempre la mano degli artefici 
indarno adoperata* Mi feci perciò onorevol 
carico d 1 impiegarvi alcun poco di 'tempo 
dagli ftudj di mia profeflìone di/impegna- 
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to; c colie regole della Planimetria mi ven- 
ne una tal proporzione riufeita . Con quelle 
fi feoprì, che a tal uopo vi voleva una 
ruota tagliata, e contornata con un nume- 
ro predio di denti, i cui archi deferitti nell' 
aggirar/i per entro le ale del paralellogram- 

mo eguaghaflero - di circolo dell* intera 

fua rivoluzione. Convenne perciò prendere 
un circolo minore, che forfè air intera ri- 
voluzione della ruota :: i : 4, e ritrovarvi un 
circolo maggiore proporzionale, fu cui ri- 
portarlo, e dividerlo efattamente. Divifi 
perciò il raggio dell'intera rivoluzione in 4. 
parti eguali, aprendo fuccefltvamente dai 
centro il compaflfo, e tirando altrettanti 
circoli concentrici, 1 cui diametri foffero 
perciò nella feguente aritmetica progreffio- 
ne 1. 2. j. 4., e le aree per confeguenza 
come i loro quadrati 1, 4. 9. 16. Tirai di 
poi al terzo circolo dal centro varie corde 
fra sè eguali, ed in tutto a 4. diametri del 
circolo minore, formando fu di effe altret- 
tanti femicircoli, eguali perciò in tutto alla 
doppia periferia del circolo minore . Quefti 
diedero i gmfti denti della ruota, che ur- 
tando folo per metà nelle ale dei paralello- 
grammo colta (teffa proporzion formate, a- 
veffero con ciò ad avanzarlo, ed altrettan- 
to retrocederlo in un'intera fua rivoiuzio- 
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ne. L'operazione è fondata fulla ragion 
pròdi ma della periferia al diametro del cir- 
colo. Se però fi chiami A la periferia del 
circolo maggiore, ed a quella del circolo mi- 
nore , D il diametro di quello , e d il dia- 
metro di quello , fi avrà la feguente propor- 
zione A: D: : a: d, ed alternando A: a: : 
D : d , confeguentemente A i 3 a D , ma 
per la fuppofizione D s 4 , c d e 1 y 
dunque Ais Axi,eaDq ^2x4, per 

confeguenza ax4=3 A, e * * x 4* 

Con quefta proporzione modellata che fu la ruo- 
ta , che fi cercava , vi fi adoperarono di buon 
genio gii artefici , da cui la feci applicare al- 
le pompe compofte con tal efito , che a pri- 
ma vifta arrecò meraviglia, e foddisfazione, e 
fece quindi onore a chi il problema propofe • 
Per quanto però ingegnofo efler fi pof. 
fa T accennato modo di far le trombe giun- 
care ; oflervai nondimeno, che F azione del- 
la ruota dovendo efTere fempre laterale , e 
pattare sulFiftante in oppofte direzioni con 
qualche intermittenza 9 e caduta , cui non è 
poifibile il riparare a cagione del continuo 
logoramento delle parti ; quantunque il pa- 
ralellogrammo 9 e la ruota formati foffero 
con tutta la proporzione neceflaria, e dif- 
ficile infieme ad efeguirfi da ognuno: il 
che avrebbe fenza meno nell'atto di ado*> 
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perarla in grande fatte forgere delle gravi 
difficoltà non prevedute dapprincipio, ed iti 
modello infenfibili; perciò mi feci fui mo- 
mento a penfare di foflituire un altro ordi- 
gno , che avefle a muovere nel tempo fleflb 
con moto uniformemente fucceffivo non fo- 
lo due, ma le quattro, e più trombe an- 
cora con tale facilità , e vantaggio , che fof- 
fero in ragione inverfa della fpefa , e fatica 
necelTarie nella defcritta ruota; quando pure 
erta forte in grande riufcibile. Quello con- 
fitte nel femplice ferro A fig. io. fatto ama- 
nuella incurvata ad angoli retti, terminato 
nella parte inferiore a punta alquanto ro- 
tonda, e /iella, fuperiore a fezion quadra; 
che fi fa girare col fuo gomito per entro 
la cavità , o incaftro C , con proporzione 
formato in una lamiera di metallo , appli- 
cata nel mezzo del telajo quadrato lungo B 
fig. 9. A quello fine fui tavolato F s'al- 
zano verticalmente quattro ben sodi pillieri 
a 9 b , c , d ne" quali per entro a quattro 
fcannalature , o ftrie fi adatta lo dello telajo 
B portante i ftantuffi T ? Z • La manuella 
A poggia inferiormente fu di un rullino di 
metalio a perpendicolo intrufo nel tavolato 
F; al difopra fporge in fuori per un foro 
dal piano fovrappofto* e fermamente connef- 
fo ai pillieri; e s'attiene ad un rocchetto, 
o lanterna G, le cui ale, o full s'uicaftra- 
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no ne' denti della maggior ruota dentata I, 
girevole intorno sè ftelTa mediante il veti* 
P , che aggavigna in O la parte fuperior* 
del Tuo albero , impernato in due fori di 
metallo , uno aperto nel piano C , e l'altra 
in una forte lamina gomitata, al difopra* 
od al difetto del piano fleifo raflfodata % 
Due pompe compofte orizzontali D, E 
ftanno immobilmente unite al tavolato F* 
i cui tubi di condotta g, dove ftanno le* 
valvule inferiori , piegando fotto di eflb , fi. 
congiungono in M, in modo da poterli im-r 
mergere nelF acqua 5 che fi vuol follevare* 
per indi rimetterla fopra le animelle fupe— i 
riori h , c dei tubi di falita, che piegano 
egualmente fotto il tavolato , e s'unifeono 
in L con tale diftanza, che gli operaj vii 
pollano dall'una, e dall 1 altra parte fopra;, 
coperte liberamente girare. Nella fleffa ma* 
mera fi poffono trafverfalmente applicare ua 
altro fimile telajo in b , c 9 ed altre due pom- 
pe corrifpondenti , che fi vengono ad unire 
coi tubi di condotta , e di falita delle prime . 
Coir ajuto delle ruote Q , R , S 5 ec. fi 
trafporta la macchina con tal meccanismo 
formata ai luoghi diverfi , donde $' ha T 
acqua a follevare ; e vi fi ferma a quattro 
ftipiti, fitti fodamentc nel terreno colle ca- 
viglie ftefle* che fervono di asse alle ruote 
fu cui fi muove : c fi fa comunicare coli* 
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acqua per mezzo di due tubi ricurvi ben 
comincili, e fortemente ferrati in IVL L'o- 
nere dappoi movendo intorno il vette P, 
ruota dentata I unitamente girando urta 
incaftrandofi nelle ale del rocchetto G, il 
quale perciò agguindola velocemente , e 
con effo anche la manuella A fa in una 
fola rivoluzione del vette tanti gin , quant* 
è P efponente della ragione de 1 denti della 
ruota maggiore a quelli del rocchetto : ed 
altrettante fiate infieme il tclajo B , entro 
il cui incaftro la manuella giuoca, e cir- 
cola, alternativamente con moto orizzon- 
tale, ed uniforme sdrucciola nelle ftrie de' 
pillieri a y b 9 c*d.l ftantuffi perciò al tela- 
jo annetti con egual moto giuocando entro 
le pompe ( per la preffione, che in ritiran- 
doli efercitano nelle vicine colonne d'aria , 
fanno V acqua continuamente afcendere fopra 
le valvule /, ed indi la fpingono, chiu- 
dendole per la forza che preme , per le val- 
vule fuperiori e, k, fopra cui poggiando non 
più ricade , ma fempre nuova quantità ne 
rialzano , e tramandano per m senza inter- 
mittenza alcuna , e con impeto ftraordinario . 

In un modello da me fatto Coflruire 
nelKefpofta maniera a quattro trombe di 
due foli pollici di diametro, entro le quali 
i ftantuffi fi muovono per altrettanto , con 
jun appena mediocre contatto di effi , e dal* 
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le valvule in ogni giro di manubrio, la 
cui potenza non è dal fulcro dittante più d* 
un terzo di piede, l'acqua elevata, e re- 
fpinta fi trova fenfibilmente di pollici cubi 
24. Di quelli giri in un minuto primo fe 
ne hanno comodamente 40., il quai numero 
moltiplicato per 24. rifùlta Q prodotto di 
pollici 960. in ciafcun minuto primo, e 
confeguentemente di 57600. pollici, ovvero 

piedi cubi 30 i per .ciafcun* ora. Se però 

4 

le trombe da ufarfi in grande avranno un 
piede di diametro, ed altrettanto di tratta 
i ftantuflì : poiché i cilindri fimili fono in 
ragione triplicata di quella de* diametri del- 
le loro bafi$ perciò in un minuto primo, 
ed in egual numero di giri 40. non s'a- 
vranno a meno di 30. piedi cubi per cia- 
fcuna pompa: e di 120. (uccelli vamente da / 
quattro unite : in tutto per lo meno piedi 
cubi 7200. d'acqua per ciafcun' ora: quan- 
tità baflevole ad allagare all' altezza di un 
mezzo piede 120. piedi quadrati di terre- 
no ; e ciò con minor refiftenza in proporzio- 
ne di quella ne' modelli fi prova 3 la quale 
effendo in ragione della fuperficie rifpetto 
all'acqua contenuta, ed all'attrito de' ftan- 
tutfi , li maggiore ne' piccoli di quello ila 
ne' tubi di maggior diametro . Oltre gli 
efpofti vantaggi , quelli eziandio fi avrebbero 
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46 , 
di poter quefta macchina trafportare , ed 
applicare a qualunque luogo : farla giuo- 
care a forza cT acqua , e maneggiarla ver- 
ticalmente contro gì' incendj ; come fi vede 
ne' modelli efiftenti in Mantova preflb gli a- 
bili Artefici Giufeppe Baleftracci, e Giacomo 
Tafca, che gli hanno i primi con tutta l'arte 
efcguiti y e fono pienamente iftrutti della pro- 
porzion neceiTaria per farne ufo in grande . 

Si lafcia per tanto ai veri Intendenti 
il decidere a tenore degli efpofti effetti , e 
meccanifmo , che vi fi veggono , ed a pro- 
pietarj fecondo il loro retto imparziale giu- 
dizio il rifolvere, fe poflbno con vantag- 
gio fiffatte trombe foftituirfì a certe difpen- 
diofe , e complicate macchine , che s' ufano 
tutt'ora fui la pregiudicata ragione di efler- 
iì Tempre ufate. L'uomo di genio non 
può d' ordinario adoperar altro che V in- 
gegno ^ e la penna all'altrui utilità; il fa- 
coitofo ha de' mezzi più efficaci : amen- 
due vi hanno infieme a concorrere. Il co- 
rnun bene forma i doveri di ciafcun uomo 
in particolare ^ ed è di qualunque ftudio , 
fpefa , e fatica la più grata ricompenla il po- 
tere in realtà, ed in miglior fenfo alTerire 

Obtuli opem cunclis pofeentibus artis inemptee . 

Auion. in Epiced. 



. Jfcgitized by Google 



47 

ESPOSIZIONE IV. 

• • * * * # • 

* 

è ricercato neir antecedente detenzio- 
ne di proporre la maniera più facile, e 
fpedita di fare qon un moto orizzontale 
giuocare- ad un tempo fletto più trombe 
ordinarie; come quelle, che fra tutte le 
macchine idrauliche vengono giudicate le 
migliori, non tanto per le cagioni, per cui 
operano, come per gli effetti, che produ- 
cono. Per quanto però un Affatto mecca- 
nico , comechè facile, e femplìce, riufeir 
polfa, e fia già flato fperimentato di quell* 
utilità, che fu propofta; riflettendo nondi- 
meno alla confiftenza delle parti, all' eia t- 
tezza del lavoro , e più ancora all' interno at- 
trito continuo , cui vanno di loro natura fog- 
gette quelle trombe : il che le rende quan- 
to di una coltruzione difpeqdiofa , altret- 
tanto di un maneggio cauto, e riguarda- 
to ; mi propoli perciò d' indagare , (è poffi- 
bil foffe di foflituire ad effe un femplice 
tubo retto, che fen?a flantuffi, od alcun 
altro ordigno di fimil natura , che eflraefle 
l'aria, o premeffe il fluido, fu venifTe a 

# 



follevarlo in quantità aitai maggiore di quel- 
la fi ottenga colle fuddette trombe ordina- 
rie. Alcune leggi di fifica note, ed incon- 
traftabili mi perfuafero della poflibilità del 
problema, che a primo afpetto iarebbefi 
tenuto vano, ed impoflibile. Egli è già 
fperimentato , che fe in un qualche reci- 
piente pieno di fluido, che non fia mercu- 
rio, s'immerga un tubo capillare, il liqui- 
do s'alza più nel tubo, che nel recipiente. 
Le rifpettive colonne d'aria, e le fue parti 
fpecialmente più lottili , ed elastiche , che 
premono più facilniente il liquido nel reci- 
piente contenuto, di quello fia il liquido 
contenuto nel tubo : le interne cavità , ed 
eminenze del tubo fteflb : la maggiore , o 
minore vifeofità del fluido concorrono in- 
fieme a follevarlo , e mantenerlo in quello 
cafo fopra il livello. E' inoltre certo, che 
un corpo qualunque tende a confervarfi 
nello ftato di quiete , o di moto , in cui fi 
ritrova, con una forza proporzionale alla 
fua mafla : e però fe fopra un piano oriz- 
zontale 9 o denrro un tubo verticale fi met- 
ta una palla d* avorio , o di fimil materia , 
e vengano quindi il piano, od il tubo mot 
fi con impeto fecondo le loro rifpettive di- 
rezioni, fi vedrà la palla correre per dire- 
zioni oppofte, e sfuggire dal piano , ed a- 
feendere, e fortire dal tubo, in cui era 

feor- 



fcorrevole . Finalmente fe due fluidi di dea- 
fità ineguali, Funo de' quali fia molto ela- 
ftico , e compreflibiie , e 1" altro poco o 
niente, come fono l'aria, e 1* acqua, ven- 
gano nello fteffo iftante, con forza eguale, 
e fecondo la medefima direzione meifi in 
un moto violento, il più elatlico acquifte- 
rà una velocità maggiore dell' altro ; verrà 
quindi ad urtare nel più denfo , e men len- 
to al moto, gli comunicherà V eccello del- 
la fua forza, ed agiranno poi infieme con 
velocità eguale , movendoli dopo F urto , 
come fe foifero un corpo folo. Prendati in- 
fatti un tubo , alla cui bafe fia un foro col- 
la fua valvula : $' immerga nell* acqua , ed 
in eflTo un cilindro folido, la cui bafe fia 
di minor diametro di quello del tubo; fe 
movendolo con impeto verticalmente fi dia 
un moto veemente alle colonne d'aria, 
che fu v' appoggian d' intorno , fi vedrà P 
acqua ascendere nel tubo, e dopo replicati 
colpi riempirlo del tutto, come fe vi fofTe 
tratta da un ben adattato ftantuffo. Su di 
q aerte verità , ed offervazioni fondato , mi 
lu fi rigai di riufeire nel difegno; e là prima 
fperienza , che io feci con un tubo a tal 
fine difpofto, ebbe il bramato effetto; e 
venne quindi congegnata la macchina , che 
per foddisfare ad alcune perfone di genio 
mi £o ora a brevemente de feri ve re . 



Erta viene rapprefentata dalla figura 
della Tdv. III. Confitte ne' tre forti ftipiti 
C 9 C , C , connetti a triangolo verfo la 
loto fommità colla vite P, che vi intro- 
duce a quadratura , e li lega infieme forte- 
mente t Alla metà circa dei due ftipiti an- 
teriori fi ferma 1 il traverfo a con incaftro 
Del mezzo , forato da parte a parte 3 per 
entro il quale s' infinua più o meno, fecon- 
do il bifogno , la fpranga, o taffello R, che 
ha varj fori nella fua eftremità inferiore, 
per fermarlo infieme col traverfo fortemen-» 
te* mediante il piuolo Q, e nel l* eftremità 
fupenore, che potrà formarli. di ferro, ac- 
ciò nefca più forte, terminato a femicirco— 

10 formante due ale, per entro le quali fi 
fa pafiare la caviglia di ferro b ò, che 
tiene fofpefp in aria, e forma il punto d' 
appoggio al pancone EDO, fermato al 
trepiede CC C con altra cavicchia a. Per 
entro la cavità anteriore di effo s'introduce 

11 tubo A B, e fi foftiene ai due gangheri 
o, p, in maniera che vi fi pofla lopra 
liberamente aggirare, e mantenerli fempre 
in perpendicolo. Nella fletta cavità final— 
mente a guifa d' incaftro fi forma con due 
piuoli amovibili il timone L, che ferve dì 
maggior comodone potenza all'agente, e 
per levare quando piace, e trafportare aU» 
trove il. tubo • 
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Quello tubo, che fi può formare di 
qualunque materia , purché fia ben denfa , 
ma meglio però di rame , è affatto cilindri- 
co : fi unifce , e s* interna nel recipiente À 
di eguale metallo, e dt diametro maggio- 
re , terminato a cono , aperto nel vertice 
N con un foro, e lateralmente armato del 
cannello F per ifcancare V acqua . Non ha 
altro artifizio, fé non che fopra la fua Se- 
zione circolare , o elittica , che riefce me* 
glio fatta ad orlo , ed internata nel reci- 
piente A , fi fa poggiare a cerniera un te- 
la^ di forte, ma fottrte corame, un poco 
più largo degli adi della elliflfe , a cui forte 
tagliato il tubo (tetto; e disposo in manie* 
ra, che nò troppo, nè poco ventilando , con 
il fuo mediocre aprirfi fervir pofla di un 
fufficiente sfiatojo . 

Difpofto il tutto come fi vede nelP in- 
dicata figura, ma foprattutto avuto riguar- 
do ai punti d' appoggio b , b , fecondo la 
tendone , o qualità del tavolato ED, che 
dovrà eflere di teaacità capace a foflenere 
il tubo anche ripieno t fe da un uomo in 
M con fune legata all'anello in L, fi 
darà un moto di urto 9 e Verticale ai tavo- 
lato E I), e conseguentemente al tubo 
immèffo nell* acqua in B, fi vedrà tofto ri- 
pieno; e continuando a muoverlo di tal ma- 
niera , fu r tira 1' acqua per F fcnza alcuna 



intermittenza , e con tanto impeto , come fc 
efTa vi fofle da più ftantuffi continuamente . 
prefla , e fofpinta. Il loto, gli fterpi, ed i 
fa (Ti perfino , che vi fi frammetteflero , fi 
vedrà allorbire. L'acqua in tal maniera fol- 
lcvata dal canneUp {caricata, e raccolta 
Del canale di legno G > per effo fi diffonde 
negli orti . e giardini , che fi vogliono irrigare • 
Non (i fifla qui alcuna rnifura de 1 le- 
gni per il cartello, nè del diametro delle 
bafi de' tubi da ufarfi: mentre per quelli eoa 
lina pratica cognizione fi deve aver riguar- 
do alle diverfe qualità, e fceghere le mi- 
gliori * e per quelli non fi è ritrovata limi- 
tazione in tutte le fpeiienze fatte: qflenda 
anche riufeito di far falire V acqua a {uffi- 
ciente altezza per un tubo, la cui buse a- 
veva mezzo braccio rnifura Milanefe di dia- 
metro. Mi viene anzi riferito, che in Mila- 
no li è tentata , ed è nufeita i'efperienza 
con un tubo di legno alla larghezza di li- 
na botte ordinaria. Sarebbe però meglio* 
invece di ufare de* tubi di sì larga baie , il 
che è un ecce/To, unirne infieme varj di 
piccala bufe da una fino a due once di 
diametro, che è la rnifura più confueta da 
tifarti: arrenderanno cosi meglio le co~ 
lonne d'acqua, che unite in/ieme in un 
fol tubo farebbero un' eccedi va forza per 
difeender piuttoAo j che per afoenderc. 



1* . 

Quello, che fi è òflervato eziandio di 
confiderevote , fi è , che ne' tubi della fo~ 
pradderta limitata ampiezza > non fi richiede 
fcnfibile forza maggiore n<:ir agente * quan- 
tunque vi abbia la differenza dei peli in 
ragion cuba ; purché fi abbia riguardo di 
ufare dei legni, o metalli, la cui tenfio- 
ne , ed elafticità ecceda tutto il pefo del 
tubo ripieno ; lafciando al movente il folo 
eccefTo, che badi, acciò il tubo da sè ftef* 
lo fi venga a follevare , dopo di averlo im- 
merfo • 

La prima di quelle macchine mefla iti 
ufo nel Mantovano, fi è formata di un tubo 
di rame , la cui bafe non ha che due onde 
di diametro , mi fura Mantovana , c 1' altez- 
za di 12. braccia incirca. Il corpo elafticoj 
a cui fi foftiene, è una piana di pioppo di 7. 
in 8. braccia di lunghezza , mezzo braccio di 
altezza , e 2. oncie circa della ftefTa mifura 
di groflezza . Si è con effa coli* impiego di 
due uomini in meno di cinque giorni inver- 
nali afeiugito uno ftagno di 100. e più 
braccia di lunghezza, più di 12. di larghez- 
za , ed altrettanto di profondità : il che può 
fcfvire ad un meccanico di termini noti per 
la proporzione di altre macchine di fimile 
fpecie . Le cautele poi di ferrare la tromba 
fra due femicanaJi di legno, perchè non 
venga a foffrirc lefione nei trafporti ; di le- 



Varli , qualunque agitazione poteffe avert? 
neir adoperarla : della fodezza del tubo* 
perche non fi abbia a fchiacciare : ficcome 
della coftruzione del trepiede^ acciò si 
pdfe adattare, e fermare a qualunque luo^ 
go$ sono troppo facili a dedurfi, fenza far- 
ne qui la efpofizione. 

QuelV è il meccanifmo , con cui è già 
fiato da alcuni meffo in ufo il tubo efpo- 
flo : non e però il folo , con cui fi porta 
adoperare. Li tanti ordigni di leve, ruote, 
e rocchetti , che fi veggono tutto giorno 
giuocare in tante macchine, che fervono 
agli ufi differenti della vita, ballano ad unr 
Uomo di genio per combinare altre manie- 
re di muovere quella tromba . Efpongo non- 
dimeno io qui un modello da me fatto co- 
ftruire per adoperare due tubi , e muoverli in 
un sol tempo coir ajuto di un manubrio « 
Confitte nelle due ruote B, B ( fig. 
4. Tav. IV. ) alternativamente dentate , 
girevoli infieme coir affé A, che paffa a 
quadratura nei loro giudi centri: e nell'al- 
talena formata in figura quafi di due set- 
tori , divifi esattamente verso gli archi E, 
£ in raggi, o ale in numero, ed ampiezza 
proporzionati all' efteriore superficie dei den- 
ti delle ruote . Verso le sue eftremità in a , a 
ftanno a gancetto anneffe due verghe di 
ferro delia neceffaiia lunghezza, a $odez- 



za . V altalena E E si sostiene girevole 
[: sopra il perno F bea fermato nel traverso 
• Pj che lega infieme , come nella fig. 4., 
i due ftipiti anreriori del trepiede CC C. 
Impernato F a/Te delle due ruote sui due 
gangheri d ? d, coficchè i denti portano e- 
, fattamente internarti nelle ale dell' alta- 
lena ; all' aggirarti della manuella S urte- 
j ranno alternativamente > incastrandofi i den- 
ti delle ruote coi raggi dell' altalena , che 
| applicata cogli uncini b , b ai tubi , come 
nella fig. deila Tav. IIL dispofti, darà ua 
moto alternativo, moltiplicato tante volte, 
( quante saranno le divilìoni dei denti esat- 
tamente formate . 

Si può ufare ancora del tubo efpofto fo- 
pra de' vafi, o recipienti portatili, per avere 
un getto diretto, e spruzzar l'acqua a guisa 
di pioggia, com* è di bisogno nei giardini spe- 
cialmente, e nei serbatoj de 5 Compiici . Si for- 
ma, come rappresenta la fig. 5. della Tav. 
IV. , il tubo F E C > che s* interna per 
un foro circolare, e proporzionato nel tre- 
piede A B C, e fi tiene sospeso a due 
archi elaftici H , H . Con due , o tre colpi 
d'immerfione deireftremità ' C nei reci- 
piente I mediante la manuella D , refta tut- 
to il tubo ripieno; e proseguendo il moto 
verticale , balza con impeto per F apertura G M 

fino a sospinger/! a sorprendenti altezze : al-» 

. < 

» * 



tra prova delle forze diverse , che concor- 
rono infieme-a sollevare il fluido in quello 
genere di tromba. 

Que/tQ in breve e quanto mie riuscito 
ottenere con il folo tubo descritto. Ho rela- 
zione da varie parti, che mefio jn pratica 
riesce mirabilmente . Gì* intendenti ne de- 
durranno forse degli effetti migliori , Una 
macchina di primo slancio non suole riuscì-* 
re in ogni sua parte perfetta . Gli uomini 
di genio , non mai paghi delle prime produ-? 
sioni, s* inoltrano con ogni (ludio a fem- 
pre più perfezionarle . Quello spinto neceffa? 
rio al miglioramento delle belle arti, che 
m'induffe a pubblicare quelle macchine, mi 
Infinga divederle applicate con tutto il pot- 
abile, vantaggio a quegl^usi differenti, per 
£ui vennero congegnate, e nelle presenti 
dichiarazioni al giudizio del Pubblico e*- 
polle. ^ 
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